
LEGGE PROVINCIALE 26 ottobre 2011, n. 14 

Interventi a favore dei soggetti con disturbi specifici di apprendimento 

(b.u. 2 novembre 2011, n. 44) 
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Oggetto e finalità 

1. Questa legge detta disposizioni per prevenire situazioni di difficoltà e consentire il 
pieno sviluppo della personalità dei soggetti con disturbi specifici di apprendimento (DSA), 
quali disturbi evolutivi delle abilità scolastiche che comprendono il disturbo specifico della 
lettura, della compitazione e delle abilità aritmetiche o disturbi misti delle capacità 
scolastiche; tali disturbi interessano uno specifico dominio di abilità in modo significativo 
ma circoscritto, lasciando intatto il funzionamento intellettivo generale. Resta fermo quanto 
previsto dall'articolo 74 della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 (legge provinciale sulla 
scuola), come modificato dall'articolo 4 di questa legge, e dal suo regolamento di 
attuazione, in merito agli studenti con DSA. 

2. Questa legge ha lo scopo di: 
a) garantire le condizioni affinché i soggetti con DSA si realizzino nella scuola, nel lavoro, 

nella formazione professionale e in ogni altro contesto nel quale si sviluppa e realizza 
la persona; 

b) promuovere specifiche iniziative volte a favorire la riabilitazione, sostenere 
l'apprendimento, agevolare l'integrazione dei soggetti con DSA; 

c) promuovere la diagnosi precoce dei DSA nell'ambito di una stretta collaborazione tra 
famiglie, strutture sanitarie, sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino e 
associazionismo; 

d) promuovere iniziative formative per i docenti, gli operatori dei servizi e i genitori. 
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Art. 2 
Interventi sociali e sanitari 

1. La Provincia può sostenere, secondo quanto previsto dall'articolo 37 della legge 
provinciale 27 luglio 2007, n. 13 (legge provinciale sulle politiche sociali), e dall'articolo 20 
della legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 (legge provinciale sul benessere familiare), le 
organizzazioni senza scopo di lucro che svolgono attività di interesse sociale relative 
all'assistenza e all'accompagnamento degli studenti con DSA. 

2. Nell'ambito della definizione dei livelli essenziali di assistenza, il servizio sanitario 
provinciale assicura la valutazione e il trattamento dei DSA attraverso l'Azienda provinciale 
per i servizi sanitari o i soggetti accreditati e convenzionati con la stessa. 

3. Per il coordinamento e l'integrazione socio-sanitaria dei servizi previsti dai commi 
1 e 2 si fa riferimento a quanto previsto dall'articolo 21 della legge provinciale 23 luglio 
2010, n. 16 (legge provinciale sulla tutela della salute). 

Art. 3 
Modificazione dell'articolo 27 della legge provinciale sulla scuola 

1. Alla fine del comma 2 dell'articolo 27 della legge provinciale sulla scuola sono 
inserite le seguenti parole: "e al monitoraggio dell'attuazione di pratiche inclusive efficaci rivolte 

ai soggetti con bisogni educativi speciali come previsti dall'articolo 74". 

Art. 4 
Modificazione dell'articolo 74 della legge provinciale sulla scuola 

1. Alla fine della lettera b) del comma 1 dell'articolo 74 della legge provinciale sulla 
scuola sono inserite le seguenti parole: "; per questi studenti le scuole di ogni ordine e grado 
svolgono le seguenti azioni: 

1)  attivano, previa apposita comunicazione alle famiglie interessate, interventi tempestivi idonei a 

individuare i casi sospetti di DSA, sulla base di protocolli d'intervento definiti dalla Giunta 

provinciale; in ogni caso l'esito di tali attività non costituisce una diagnosi di DSA; 

2) provvedono, ai sensi dell'articolo 15, comma 4, alla formazione in servizio del personale 

insegnante, coordinandosi con la formazione realizzata dal Centro per la formazione continua e 

l'aggiornamento del personale insegnante previsto dall'articolo 42 bis; 

3) forniscono informazioni alle famiglie degli studenti con DSA anche sugli specifici strumenti e 

interventi attivati dalle politiche sociali e sanitarie provinciali". 

Art. 5 
Disposizione finanziaria 

1. Per i fini di questa legge è autorizzata la spesa di 100.000 euro per ciascuno degli 
anni dal 2011 al 2013 sull'unità previsionale di base 25.10.210 (Interventi per il 
miglioramento della qualità della scuola). Alla copertura degli oneri derivanti da questa 
legge si provvede mediante riduzione di pari importo e per i medesimi anni degli 
accantonamenti sul fondo per nuove leggi - spese in conto capitale (unità previsionale di 
base 95.5.210). Per gli anni successivi la relativa spesa è determinata dalla legge 
finanziaria. 

2. La Giunta provinciale è autorizzata ad apportare al bilancio le variazioni 
conseguenti a questa legge, ai sensi dell'articolo 27, terzo comma, della legge provinciale 
14 settembre 1979, n. 7 (legge provinciale di contabilità). 
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La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione. E' fatto obbligo 
a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Provincia. 

Trento, 26 ottobre 2011 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
Lorenzo Dellai 

 

 

NOTE ESPLICATIVE 

 

Avvertenza 

 

Gli uffici del consiglio provinciale hanno scritto l'indice che precede la legge e le note che la seguono, 

per facilitarne la lettura. Le note e l'indice non incidono sul valore e sull'efficacia degli atti. 

I testi degli atti trascritti in nota sono coordinati con le modificazioni che essi hanno subito da parte di 

norme entrate in vigore prima di questa legge. Per ulteriori informazioni su queste modificazioni si possono 

consultare le banche dati della provincia (e soprattutto: 

http://www.consiglio.provincia.tn.it/banche_dati/codice_provinciale/clex_ricerca_per_campi.it.asp). 

Nelle note le parole modificate da questa legge sono evidenziate in neretto; quelle soppresse sono 

barrate. 

 

Nota all'articolo 1 

- Per l'articolo 74 della legge provinciale sulla scuola - e cioè della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 

(Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino) - si veda la nota all'articolo 4. 

 

Nota all'articolo 2 

- L'articolo 37 della legge provinciale sulle politiche sociali - e cioè della legge provinciale 27 luglio 

2007, n. 13 (Politiche sociali nella provincia di Trento) - dispone: 

"Art. 37 

Sostegno di attività private di interesse sociale 

1.   Alle organizzazioni senza scopo di lucro che effettuano attività d'interesse sociale complementari o 

integrative degli interventi previsti da questa legge, non finanziabili ai sensi di altre leggi provinciali o 

statali, possono essere riconosciuti, con i criteri e le modalità di erogazione individuati dagli enti 

competenti, contributi sulle spese di funzionamento fino alla copertura della spesa riconosciuta 

ammissibile." 

 

- L'articolo 20 della legge provinciale sul benessere familiare - e cioè della legge provinciale 2 marzo 

2011, n. 1 (Sistema integrato delle politiche strutturali per la promozione del benessere familiare e della 

natalità) - dispone:  

"Art. 20 

Promozione e sostegno dell'associazionismo familiare 

1.   Per incentivare e valorizzare le reti primarie di solidarietà la Provincia coinvolge l'associazionismo 

familiare e le organizzazioni del privato sociale nella pianificazione, gestione e valutazione delle politiche 

familiari. 

2.   La Provincia in particolare valorizza le associazioni familiari e le organizzazioni del privato sociale 

che: 

a)   organizzano e attivano esperienze di associazionismo per favorire il mutuo aiuto nel lavoro domestico e 

di cura familiare nonché la solidarietà intergenerazionale; 

b)   promuovono iniziative di sensibilizzazione e di formazione delle famiglie e nello specifico dei genitori 

per lo svolgimento dei loro compiti sociali ed educativi. 
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3.   La Provincia può concedere contributi, fino all'80 per cento della spesa ammessa, per sostenere 

spese di funzionamento delle associazioni di famiglie iscritte all'albo delle organizzazioni di volontariato 

previsto dall'articolo 3 della legge provinciale sul volontariato. 

4.   La Provincia inoltre sostiene, nei limiti e con i criteri e le modalità stabilite dalla Giunta 

provinciale, le associazioni familiari regolarmente iscritte all'albo delle organizzazioni di volontariato che 

tra l'altro svolgono attività formative relative: 

a)   alla vita di coppia, alle competenze educative genitoriali per l'esercizio consapevole e responsabile della 

maternità e paternità; 

b)   alla cultura dell'accoglienza familiare, dell'auto mutuo aiuto e della solidarietà intergenerazionale e 

interculturale e ai progetti di coresidenza e di condominio solidale. 

5.   La Provincia promuove la rappresentatività dell'associazionismo familiare in organi consultivi che 

trattano tematiche attinenti alle politiche familiari." 

 

- L'articolo 21 della legge provinciale sulla tutela della salute - e cioè della legge provinciale 23 luglio 

2010, n. 16 (Tutela della salute in provincia di Trento) - dispone:  

"Art. 21 

Integrazione socio-sanitaria 

1.   La Provincia, assieme ai comuni e alle comunità istituite ai sensi della legge provinciale n. 3 del 

2006, e secondo i principi stabiliti dalla legge provinciale sulle politiche sociali e dall'articolo 3 septies del 

decreto legislativo n. 502 del 1992, promuove l'integrazione socio-sanitaria dei servizi finalizzati a 

soddisfare i bisogni di salute della persona che necessitano dell'erogazione congiunta di prestazioni sanitarie 

e di azioni di protezione sociale, allo scopo di garantire la continuità curativa e assistenziale nelle aree 

materno-infantile, anziani, disabilità, salute mentale e dipendenze. 

2.   La Giunta provinciale adotta in ogni distretto sanitario moduli organizzativi integrati con i servizi 

sociali, diretti all'orientamento e alla presa in carico del cittadino, attraverso l'istituzione di punti unici 

provinciali di accesso. I punti unici garantiscono all'utente e alla sua famiglia il principio della libertà di 

scelta in ordine all'individuazione dell'ente erogatore dei servizi, fatta salva la coerenza con le scelte 

terapeutiche e assistenziali nonché la compatibilità con le esigenze organizzative delle strutture coinvolte. 

Alla costituzione dei punti unici si provvede con deliberazione della Giunta provinciale, che individua 

inoltre distinti percorsi terapeutici e di sostegno volti a soddisfare il bisogno socio-sanitario a seconda che 

abbia natura sanitaria a rilievo sociale, sociale a rilievo sanitario o a elevata integrazione sanitaria. L'accesso 

ai servizi a elevata integrazione sanitaria avviene per mezzo delle unità valutative multidisciplinari, che 

accertano lo stato di bisogno nelle aree indicate nel comma 1 e definiscono il progetto individualizzato 

d'intervento. In prima applicazione la deliberazione attuativa è adottata previo parere della competente 

commissione permanente del Consiglio provinciale. 

3.   Per le finalità indicate nei commi 1 e 2 la Giunta provinciale: 

a)   definisce la composizione e le competenze delle unità valutative multidisciplinari, compresi i criteri e le 

modalità di accertamento dello stato di bisogno e del grado di non autosufficienza, nonché le 

caratteristiche del progetto individualizzato d'intervento; 

b)   determina le modalità di partecipazione alle unità valutative multidisciplinari della persona interessata o 

di chi ne ha la rappresentanza legale, prevedendo la facoltà di farsi affiancare da una persona di sua 

fiducia; 

c)   determina le caratteristiche e le modalità di erogazione degli interventi integrati, con particolare 

riferimento all'assistenza domiciliare integrata e alle cure palliative; 

d)   ripartisce annualmente il fondo per l'assistenza integrata; 

e)   definisce percorsi di formazione comuni per le professioni nell'area socio-sanitaria e promuove 

l'organizzazione dei corsi previsti dall'articolo 3 octies del decreto legislativo n. 502 del 1992; 

f)   promuove corsi di formazione a favore di coloro che si occupano dell'assistenza alle persone anziane 

onde dotarli delle necessarie competenze in materia di igiene ed educazione sanitaria, di 

somministrazione di farmaci e per ogni altro aspetto assistenziale. 

4.   I comuni e le comunità istituite ai sensi della legge provinciale n. 3 del 2006 organizzano i servizi e 

le attività di loro competenza in conformità alle disposizioni di quest'articolo e in coerenza con gli atti di 

programmazione della Provincia. Presso ciascuna comunità è costituito un comitato di coordinamento per 

l'integrazione socio-sanitaria, con il compito di individuare le modalità organizzative e operative per 

l'attuazione a livello locale delle finalità e degli strumenti di integrazione socio-sanitaria, con particolare 
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riferimento all'attivazione dei punti unici di accesso. Ciascuna comunità disciplina le modalità di 

organizzazione e funzionamento del comitato. 

5.   Il comitato di coordinamento per l'integrazione socio-sanitaria è composto da: 

a)   il presidente della comunità o da un suo delegato, che svolge le funzioni di presidente; 

b)   il direttore del distretto sanitario nel cui ambito territoriale è compresa la comunità; 

c)   un medico di medicina generale o un pediatra di libera scelta convenzionato con il servizio sanitario 

provinciale, designato dai medesimi medici operanti nel territorio della comunità; 

d)   il responsabile dei servizi sociali della comunità; 

e)   un rappresentante degli enti affidatari di servizi socio-sanitari operanti nel territorio della comunità; 

f)   un responsabile degli enti gestori delle residenze sanitarie assistenziali situate nel territorio della 

comunità; 

g)   un farmacista convenzionato con il servizio sanitario provinciale, designato dai farmacisti operanti nel 

territorio della comunità. 

6.   Per l'autorizzazione, l'accreditamento e l'affidamento dei servizi socio-sanitari si applica la legge 

provinciale sulle politiche sociali, fatti salvi i requisiti specifici previsti in ambito sanitario." 

 

Nota all'articolo 3 

- L'articolo 27 della legge provinciale sulla scuola - e cioè della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 

(Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino) - come modificato dall'articolo qui 

annotato, dispone: 

"Art. 27 

Nucleo interno di valutazione 

1.   Le istituzioni scolastiche e formative valutano periodicamente il raggiungimento degli obiettivi del 

progetto d'istituto, con particolare riferimento a quelli inerenti alle attività educative e formative, anche 

avvalendosi degli indicatori forniti dal comitato provinciale di valutazione del sistema educativo. I risultati 

dei processi di valutazione sono posti a confronto con le rilevazioni del comitato provinciale di valutazione 

e sono inviati al comitato stesso e al dipartimento provinciale competente in materia di istruzione. I risultati 

sono altresì tenuti in considerazione al fine della predisposizione del progetto d'istituto. 

2.   Le istituzioni attuano il comma 1 costituendo un nucleo interno di valutazione dell'efficienza e 

dell'efficacia del servizio educativo, con compiti di analisi e di verifica interni, finalizzati al miglioramento 

della qualità nell'erogazione del servizio e al monitoraggio dell'attuazione di pratiche inclusive efficaci 

rivolte ai soggetti con bisogni educativi speciali come previsti dall'articolo 74. 

3.   Il regolamento interno dell'istituzione disciplina il funzionamento del nucleo interno di valutazione, 

la cui composizione e individuazione sono determinate, secondo criteri di competenza, dallo statuto, tra un 

minimo di tre e fino a un massimo di sette componenti, assicurando in ogni caso la presenza di docenti, 

genitori, non docenti e studenti del secondo ciclo. I docenti sono individuati dal collegio dei docenti." 

 

Nota all'articolo 4 

- L'articolo 74 della legge provinciale sulla scuola - e cioè della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 

(Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino) - come modificato dall'articolo qui 

annotato, dispone: 

"Art. 74 

Misure e servizi per gli studenti con bisogni educativi speciali 

1.   La Provincia promuove gli interventi per prevenire situazioni di difficoltà e consentire la piena 

partecipazione alle attività educative degli studenti con bisogni educativi speciali come definiti dall'articolo 

2, comma 1, lettera h), e in particolare quelli: 

a)   in situazione di disabilità, certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per 

l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate), secondo quanto previsto 

dall'articolo 4 della legge provinciale 10 settembre 2003, n. 8 (Disposizioni per l'attuazione delle 

politiche a favore delle persone in situazione di handicap); 

b)   con disturbi specifici di apprendimento (DSA) accertati secondo quanto previsto dal regolamento; per 

questi studenti le scuole di ogni ordine e grado svolgono le seguenti azioni: 

1) attivano, previa apposita comunicazione alle famiglie interessate, interventi tempestivi idonei 

a individuare i casi sospetti di DSA, sulla base di protocolli d'intervento definiti dalla Giunta 

provinciale; in ogni caso l'esito di tali attività non costituisce una diagnosi di DSA; 
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2) provvedono, ai sensi dell'articolo 15, comma 4, alla formazione in servizio del personale 

insegnante, coordinandosi con la formazione realizzata dal Centro per la formazione 

continua e l'aggiornamento del personale insegnante previsto dall'articolo 42 bis; 

3) forniscono informazioni alle famiglie degli studenti con DSA anche sugli specifici strumenti e 

interventi attivati dalle politiche sociali e sanitarie provinciali 

2.   Ai fini di cui al comma 1 la Provincia e le istituzioni scolastiche e formative, in particolare: 

a)   curano l'assistenza organizzativa a mezzo di personale proprio o attraverso convenzioni con soggetti 

privati accreditati; 

b)   provvedono all'acquisto di attrezzature specialistiche; 

c)   possono stipulare convenzioni a favore di studenti che presentano problemi del linguaggio e della 

comunicazione, con preminente valore preventivo e a partire dalla scuola dell'infanzia; 

d)   possono realizzare specifici programmi di formazione professionale per persone in situazione di 

disabilità che non siano in grado di frequentare i normali corsi, anche avvalendosi di centri di 

riabilitazione, di organizzazioni di volontariato e di enti autorizzati; 

e)   possono assicurare opportunità formative specifiche, anche propedeutiche all'integrazione lavorativa, 

nonché deroghe ai limiti di durata dei percorsi di istruzione e formazione; 

f)   mettono in atto ogni altro intervento idoneo a dar vita ad una scuola inclusiva, che previene le varie 

situazioni di difficoltà e che garantisce la piena partecipazione di tutti gli studenti. 

2 bis. I soggetti che erogano i servizi di cui al comma 2, lettera c), sono individuati e accreditati con le 

modalità stabilite dal regolamento previsto dal comma 3, nel rispetto dell'articolo 20, commi 1 e 3, e 

dell'articolo 22, commi da 3 a 9, della legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 (Politiche sociali nella 

provincia di Trento), in quanto compatibili. I soggetti che, alla data di entrata in vigore del regolamento, 

svolgono i predetti servizi per conto della Provincia sono accreditati in via provvisoria, fatto salvo l'obbligo 

di adeguarsi ai requisiti per l'accreditamento entro un termine non superiore a diciotto mesi, previsto dal 

regolamento. 

3.   Con regolamento sono stabilite le disposizioni per l'attuazione di quest'articolo, ivi comprese le 

modalità e le procedure per l'attuazione delle misure e dei servizi, anche individualizzati, per gli studenti 

indicati dal comma 1. 

3 bis. La Provincia promuove gli interventi necessari per sostenere gli studenti in condizioni di 

impossibilità di frequentare la scuola, dovute a gravi malattie o infortuni, per consentire loro l'effettivo 

esercizio del diritto all'istruzione e alla formazione. La Giunta provinciale stabilisce i criteri e le modalità 

con cui le istituzioni scolastiche e formative, su richiesta della famiglia, definiscono un progetto 

personalizzato d'assistenza e tutoraggio a favore di questi studenti." 

 

Nota all'articolo 5 

- Il terzo comma dell'articolo 27 della legge provinciale di contabilità - e cioè della legge provinciale 14 

settembre 1979, n. 7 (Norme in materia di bilancio e di contabilità generale della Provincia autonoma di 

Trento) - dispone: 

"Le leggi che comportano nuove o maggiori spese possono autorizzare la Giunta provinciale ad 

apportare, con propria deliberazione, le conseguenti variazioni al bilancio. Si applicano le disposizioni del 

quinto comma dell'articolo 20." 

 

 

LAVORI PREPARATORI 

 

- Testo unificato dei seguenti disegni di legge: 

- disegno di legge 23 marzo 2010, n. 109, d'iniziativa dei consiglieri Giorgio Leonardi, Walter Viola, 

Rodolfo Borga, Mauro Delladio e Pino Morandini (Il Popolo della Libertà), concernente "Interventi 

a favore dei soggetti affetti da dislessia e da altri disturbi specifici di apprendimento"; 

- disegno di legge 24 marzo 2010, n. 110, d'iniziativa del consigliere Nerio Giovanazzi 

(Amministrare il Trentino), concernente "Disposizioni in materia di disturbi specifici di 

apprendimento"; 

- disegno di legge 26 aprile 2010, n. 120, d'iniziativa dei consiglieri Mattia Civico, Margherita Cogo, 

Bruno Dorigatti, Sara Ferrari, Michele Nardelli e Luca Zeni (Partito democratico del Trentino), 

concernente "Disposizioni per prevenire situazioni di difficoltà e consentire il pieno sviluppo della 

personalità dei soggetti con disturbi specifici di apprendimento"; 
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- disegno di legge 27 settembre 2010, n. 151, d'iniziativa dei consiglieri Giorgio Lunelli, Renzo 

Anderle, Salvatore Panetta, Marco Depaoli e Gianfranco Zanon (Unione per il Trentino), 

concernente "Modificazioni della legge provinciale sulla scuola: interventi a favore dei soggetti 

affetti da disturbi specifici di apprendimento". 

- Assegnati alla quarta commissione permanente rispettivamente il 22 aprile 2010, il 6 maggio 2010 e il 

30 settembre 2010. 

- Parere favorevole della quarta commissione permanente sul testo unificato avente ad oggetto "Interventi 

a favore dei soggetti con disturbi specifici di apprendimento" espresso il 13 settembre 2011. 

- Approvato dal consiglio provinciale il 19 ottobre 2011. 

 


